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L'inflazione balza 
al 2 2 , 2 % i 
Scala mobile: 
I dati del mese di luglio sui prezzi al 
consumo nelle città di Torino e Milano 

ROMA — Col Cossiga I chi 
denunciava che le imprese 
stavano mettendo a bilancio 
previsioni su un tasso d'in
flazione del 20% veniva tac
ciato di « allarmismo ». Col 
Cossiga II ora siamo al 22.2%. 
E non sonò « previsioni *, ma 
rilevazioni sulla prima metà 
di luglio. Il primo segnale 
viene dalla commissione ìstat 
di Torino e 01 Milano, punti 
di osservatorio che consento
no di anticipare con una cer
ta esattezza i dati nazionali. 
A luglio a Milano l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato 
dell'1,64%. A Torino, dopo 
che per due mesi — maggio 
e giugno,— sembrava rallen
tato allo 0.9%, è balzato al* 
Tl.5%. Rispètto all'anno scor
so l'aumento è appunto del 
22.2%. 

H «balzo» di luglio è tra
scinato da ' mesi di « assen
za» del governo sul fronte 
della ;; lotta all'inflazione • e 
dallo scandaloso periodo di 
« spesa allegra » che ha in 
particolare caratterizzato la 

: scadenza elettorale di giugno. 
• Ma ha cèrtamente in sé 
r anche 1 primi effètti di quei 
decreti che il governo ave-

'i va - voluto '• presentare come 
; tentativo, di riprendere le re
dini in mano dopò i • mesi 

"«spensierati». La benzina in
cide sul 6,7% di aumento a 
Torino (+5,44% à T Milano) 
della voce « elettricità e com
bustibili », gli adeguamenti 
degli affitti sulla voce « abita
zione » ; ( + 0.9% •• a "Torino, 
+1.68% a Milano).7 Preoccu
pantissimi gli auménti della 
vóce « beni e - servizi vari » 
(+1,2% a Torino e +Ì,4D% 
a. Milano). Il pèggio è che 

benzina, tariffe, accorpamen
ti IVA non hanno effetto in 
una botta sola, ma' ripercus
sioni su tutti gli altri prezzi 
che si potranno valutare solo 
in un secondo momento,. La 
esperienza poi mostra che a 

; « trascinare » l'inflazione, più 
ancora degli aumenti effetti
vi e delle loro ripercussióni 
più o meno « automatiche » 
conta r«aspettativa» dell'in
flazione da parte delle impre
se e degli operatori economici: 
le « speranze » di inflazione 
che si materializzano in in
flazione effettiva. Ebbene, 
questi dati non mostrano af
fatto che dalle misure gover
native sia venuto \ un colpo 
deciso alle « speranze » di 
inflazione (e di svalutazione) 
che hanno caratterizzalo nei 
mesi passati l'azione di una 
parte consistente dei potentati 
economici.. Tutt'altro. . , _ : : 

.1 dati di Torino consento
no di prevedere anche l'anda
mento della ~ scala mobile. 
La commissione ISTAT che 
calcola l'indice mensile del
la, contingenza si è riunita iè
ri a Roma per determinare il 
valore di giugno. Questo è 
risultato pari a 233.89. con un 
aumento dell'i.2% rispetto a 
maggio. Se l'andamento del 
costo della vita registrato in 
luglio a Torino e a Milano 
dovesse % essere confermato 
su scala nazionale la media 
del trimèstre maggio-giugno-
luglio risulterebbe pari a234 
puntK Nel trimestre: prece
dente era statò di 226. Quin
di: la contingenza scattereb
be di 8 punti: 19.112 lire lor
de in più sulla busta paga di ' 
agosto. 

i tassi al 19,5%: 
verso una 

Ridurre le attese inflazionistiche e in
fluenzare l'alternativa spésa-risparmio 
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ROMA — Per r.Associadone bancaria, i tassi d'interesse re* 
stano stabiliti attorno all'asse del 19,5%, il tasso detto «pri
mario». La decisione presa ieri evidenzia il contrasto con le 
14 banche dell'Intesa, che hanno portato il «primario» al 
21,5%, nel giudìzio sulla situazione economica e sul modo di ; 
«fare l'interesse della banca» stessa oggi. Il comunicato del
l'ABI esplicitamente fa riferimento ai segni di rallentamento 
della produzione e della atessa domanda di credito. Ma ci 
sono, anche altri fatti. - •.-., ••=•; <:r, 4* *..$,.-.,,, '• ^ •.•:]• .;'• •-.{ 

Benché i decreti fiscali del 3 luglio facciano salire ! prezzi \ 
dell'1,5% e più, se prendiamo il periodo intero da febbraio \ 
a luglio vediamo che il livello di inflazione si è attestato sul ; 
14-15%. Si arriva al 20% e passa "solo includendo la « fiam- ? 
mata >- dell'autunno-inverno scorso caratterizzata da aumenti 
di prezzi decisi dal governo — petroliferi, elettricità^ telefono,, 
gaa ecc.. — persino al d n a dei costi verificati. La condotta 
bancaria deve contribuire alla riduzione dell'inflazione che si \ 
delinea possibile oppure preparare una nuova fiammata dei 
prezzi a settembre-ottobre? : - '.' ^ -

Il successo ottenuto nei due mesi passati nella difesa del 
cambio della lira crea alcune condizioni favorevoli. I prezzi 
dèi petrolio e di altre materie prime, già calanti sui mercati, 
sono contenuti dà un cambio che ieri è sceso a 826 lire per dol
laro USA. Dopo gli Stati Uniti, inoltre, anche la Germania occi
dentale sembra alla vigilia di una manovra espansiva median
te allentamento della stretta creditizia. La politica monetaria e , 
bancaria può contribuire più di quanto si dica — senza dimi
nuire le responsabilità del governo per il cattivo uso della leva 
fiscale — ad evitare sia la recessione sia l'inflazione. :-.-: 

-•Ad esempio, stimòiando la trasformazione di liquidità delle 
«famiglie» ih" investiménti, quindi riducendo l'unico tipo di 

•domando veramente troppo elevata: quella dei ceti abbienti. 
E' vero che il Tesoro dà il cattivo esempio preferendo offrire 
il 17-18% sui BOT a tre tnesi anziché, méttiamo, su depositi 
postali e titoli a cinque anni. Le banche possono — diretta- . 
ménte o tramite le imprèse — offrire tassi più elevati per le 
forme di impiego più durature e che finanziano dirèttamente 
gli investimenti. Se non k) faranno, d'altra parte, dovranno 
continuare a subire la dèbancarizzazìone ormai in atto: nono
stante gli ostacoli istituzionali, un numero maggiore dì imprese 
produttive raccoglie direttamente risparmio presso i soci, da 
fondi, assicurativi, da società di capitali, all'estero. ^;.i : " 

L'ABI non si pone il problema —' né lo pone al governo. — 
e resta in attesa che il deriaro torni spontaneamente in banca. 
Ma forse non ci tornerà come prima. ' ••.:."''ì 
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ma non sa 
*ts \ Intervènto comunista al Senato - Una presa di posizione di Federbracctanti-Fisba-Uisba -Pesante 

prezzo di sangue pagato al racket della manodopera - Su quali collegamenti contano i «caporali»? 
y.tlf;-:'i\:jl{'yÀ 

ROMA rr II governo, noni ha 
ancora prèso alcuna ' iniziati
va dopo il grave episodio di 
Villa Castelli; in provincia di 
Brindisi, dove domenica mat
tina un gruppo di «caporali» 
armati ha aggredito e ferito 
gravemente tre sindacalisti. Il 
ministrò del Lavoro, Foschi 
ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui ha ribadito là con
danna per «il vergognoso e-
pisodio » senza tuttavia dire 
una sola parola sulte misure 
necessarie . per stroncate la 
grave piaga dell'avviamento 
illegale al lavoro di migliaia 
di .bracciante Nella; Commis
sione lavoro •; del Senato, il 
compagno ' Cazzato ha. ricor
dato i numerosi è recenti fr-
sempi che testimoniano la gra
vità della situazione. . - ' 
•• Nelle scorse. settimane a 
Palagianello, in provincia, di 
Taranto, un .agrario ha spa
rato contro uh picchetto di la
voratori! A-Trinitapoli un di
rigente sindacale è stato ar
restato. e rilasciato solo/due 
giorni fa* perché Mn agrario 
lo aveva denunciato dopo yn 
picchetto. Altre aggressióni 
armate contro dirigenti- brac
ciantili sono avvenute. In. al
tre zone della Puglia, Di fron
te a questa situazione di gra
ve tensione è addirittura in
credibile che r U governo ! ri
nunci a qualsiasi "iniziativa. 
Ieri Foschi, :hà iittovàniente 
annunciato- là sua Intenzione 
di recarsi in Puglia, ma an
cora una volta, ha ricordato 
il compagno Cazzato, alla di
chiarazione di intenzioni non 
è seguito un solo elemento di 
fatto, neppure l'indicazione 
della data del viaggio. 

- • - . : 

Lo'ribadiamo: la situazio
ne è assai grave. Lo< ha de
nunciato ieri la segreteria 
della Federazione Federbrac; 
•pianti „ CgU-Fisba CislTUisba 
Uil. I contratti firmati in que
ste settimane in Puglia, dopo 
lotte dure, contengono risulta
ti significativi sui Spunti qua
lificanti. In particolare"''—- ri: 
cordano v le.." organizzazioni 
bracciantili —,per la «lotta, 
contro ogni formadi interine; 
diazione e per una nuova ge-

; stione della mobilità della ma-; 
nodopera nell'ambito dei ba-

. Cini di impiego ». Questo è 
un puntò decisivo.7 Vi sono; è-: 
stese zone della Puglia, nel 
Brindisino e in provincia di 

Taranto in particolare, dove il 
reclutamento della mànodope-

' ra, quasi esclusivamente fem-
, minile, è sotto il controllo dei 
caporali. Sono loro che in
gaggiano braccianti, per tra
sportarli nelle zone irrigue del 
Metopontinò chiedendo tari-

'genti altissime (fino à ottomi
la ' lire per .<. bracciante,, con 
guadagni che toccano' le ; tre
cèntomila' lire al;giorno);, ',•'••';•: 

Qiiestó véro e pròprio;raeket 
della manodopera7 ha avuto an
che un prezzo di sangue'.' Sti
pate in 18-20 nei pullman de-

; gli autotrasportatori abusivi. 
le lavoratrici rischiano la vita 

; pei .frequenti incidenti strada? 
•;• Ù.' come è accaduto di recen-
, te nel. Tarantino. C'è. in più 
un elemento di novità. Non 

siamo di fronte a forme di 
. auto-organizzazione della ven
dita della' manodopera, né j il 

' protagonista del collocamento 
illegale è il, vecchio* puìhià-
nistà•'•»'.' Sprio scesi in campo ' 
esponenti della malavita che 

1 hanno investito.'-; in questo 
' « commercip delle braccia » 
'capitali trafugati àltroye! Né 
' mancarlo : collegamenti con 
« sindacati;»,' autonomi legati 
àUa";destra^èversiva. ;!V..-: 
•> «̂ Si : dimostra ora iq tutta 
evidenza '-^\ scrivono, le òr-' 
gànizzazionl bracciantili — 
fi grave errore compiuto dai 
poteri pubblici regionali è na-
zk)nalinell?aver lasciato pres-; 
soché solò il sindacato' a com
battere la piaga del caporala< 
to e. dell'intermediazione al 

.lavorò ». Le stesse; responsà- \ 
bilità ha — aggiungono i sin-; 
dacati — il padronato agrario, 
che,, pur di ;colpire il potere 
sin^aqale ha lasciato spazi in
credibili ai « caporali »..-,.• Si 
tratta ora di spezzare questa z-
tragica spif ale.: Non è-solo in 
discussione il cjjrittò elèmenla- i 

. re al collocamento democrati
co dei braccianti. C'è aa svén-
tare; un'insidia per: tutta la 
democrazia meridionale. .. 
>Su quali collegamenti ' pos
sono contare i « caporali.* per , 
continuare ! indisturbati nella " 
loro azione illegale? Si vuol ; 

' fórse contare sulla diffusione ; 
di un sènso di impotenza e di . 
rassegnazione delie\ masse , 
bracciantili? Non sarà così. Lo ; 
hanno' dimostrato le recenti 
lotte per i contratti integrati- • 
vi provinciali e là manifesta
zione.. di: iefì a Villa Castelli. 
Ma ^ncora non bastài Non 
si "possono lasciare . soli . i 
braccianti, così come non si \ 

! possono lasciare sóli i coope-
ratori calabresi che .lottano 
contro la mafia. Il paragone 
non è. azzardato. Dentro le de-
generazioni di alcune struttur 
re pubbliche (nessun interven
to sèrio è àncora venuto-dàl-
la >regione Puglia)^ si anni-; 
da U pericolo che si rafforzi
no « zone franche » per là ih-
vàsiorie della imalàvita e del
la deàtra ; eversiva i (legate 
spesso da comuni interessi) in 
settori economici decisivi: 
Coritrotutto questoè necessa
rio che si levi un sussultò "e 
l'iniziativa ,m tutte le forze 
democratiche. •/'-;?•'/: ' ^ ; 5 :: 

Giuseppe Caldarola 
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Presentata ieri una proposta per modificare TArtigiancassa - Una banca a 
medio termine per finanziamenti anche non agevolati - Il progetto illustrato 
da Cappelloni e Manghetti - Il contributo dato al dibattito dalla categoria 

ROMA — Un progetto complessivo di 
politica creditizia per il settore dell'Ar-
tigiàhcàssa è.stato presentato ieri dal 
PCI nel corso di un dibattito al quale 
hanno partecipato numerose delegazioni 
di',artigiani "provenienti da tutta Italia 
e rappresentanti della CNA, dell'Abi è 
di diverse banche: dal Banco di Roma 
alla Cassa di risparmio, ~al Monte dei; 
Paschi di Siena e della; Banca popolare 
di Milano. L'asse complessivo della prò* 
posta di legge.-— si tratta ancora di 
una prima stesura che verrà discussa 
con gli artigiani e-le loro organizzazio
ni — è. là realizzazione di un maggior 
flusso di risorse creditizie al settore, il 
cui sviluppo oggi soffre gravemente del
la carenza di credito. « AfleroWe U ere
dito nqn\ basta — ha affermato il com
pagno Gianni Manghetti che insieme ai 
compagni Guido CappeDonL responsa
bile. del : settore ceti medi del PCI. 
Bernardini, Brini, Moruzri. e Olivi 
ha illustrato là proposta comunista —.' 
rartigiànaio ha bisogno di sx maggior 
flusso di risorse finanziari* anche o 
prezzò di mercato*. Di qui la proposta 
di trasformare rArtigiaocassa in banca 
degli artigiarii per gli mvestimenti a 
medio; termine anche non agevolati. 
« Bisogna abbandonare la logica dell'as
sistenzialismo e puntare invece indio svi
luppo del settore che taccia perno su 
strutture bancarie certe a disposizione 

del mondo artigianale. Per questo ~ ha 
aggiunto Manghetti — abbiamo previsto 
U conferimento aU'Artigincassa di nuo
vi poteri da lato della raccolta e 
degli impieghi*. I comunisti infatti pro
pongono che là Cassa pòssa emettere 
obbligazioni e ancora, buoni fruttiferi, 

; certificati di deposito, e _ ricorrere , ad 
altre forme di provvista con. scadenza 

.superiore a. 18 mesi. ; ; ;: 
L'altro aspetto della ; proposta di ri

forma dell'Artigiancassa è la regiona
lizzazione del credito artigiano. I com
piti delie Regioni sono in questo cam
po. molto estesi. Dall'intervento attivo, ' 
con i comitati tecnici, nei processi di 
erogazione del credito, nella concessio
ne di garanzie àgli. istituti di " credito 
(esperienze concrete si sono realizzate 
in' questo campo in diverse regxmi an
che se . il ruòlo principale in '. questo 
campo resta al Fondo centrale di ga
ranzia) alla fissazione dei tassi minimi 
dì interesse, che verranno stabiliti, dalle 
-singole regioni con legge regionale. I 
tassi massimi di interesse per le ope
razioni di credito all'artigianato sono 
invece competenza del ministro del Te
soro. .:-•• .--:,:jy;:r 

Nella proposta comunista si prevede 
pei una forma di prefinanziamento, 
molto sentita dagli artigiani per i tem
pi, spesso lunghi, di attesa del credito 

agevolato. « Per le operazioni di credi
to all'artigianato — si legge nella'pro
pósta — per le q^i sia stata avanzata 
domanda di contributo pubblico ; negli 
interessi^ U beneficiario può estere am
messo a fruire immediatamente del tas
so agevolato, m attesa della concessione 

,del contributo stesso». Se poi il finan
ziamento agevolato.non dovesse essere 
concesso, il prestito verrebbe conside
rato a tasso ordinàrio. '-/;_ ^ >- . ' 

Un ultimo punto della proposta del 
PCI riguarda l'abolizione delia «clauso
la di gradimento» per le società quo
tate in borsa e per le banche popolari 
cooperative. E' una clausola, questa, 
che spesso ha impedito- anche per di-
scriminazìoni di Upo politico ad : arti
giani e lavoratori di divenire soci delle 
banche popolari -o cooperative. H PCI 
propone che la qualifica di, sodo in 
questi - istituti sia vincolata unicamen
te al requisito deua residenza nei ter
ritori ' di operatività bancaria; delle sin
gole aziende, r : v 

n dibattito su queste proposte ieri è 
stato molto ricco, E sulla base dei sug
gerimenti. e degli arrìcebmienti che 
verranno dal dibattito che intendiamo 
avviare — ha detto concludendo fl com
pagno Cappelloni _ che il PCI definirà 
più precisamente la sua proposta - «fi 
riforma deU* Artigiancassa.. ; 

&*?'•--

ROMA — Il problema Ita-
via non è venuto aHa luce 
in questi ultimi mesi e set
timane; E* antico, quanto è 
vecchia bt società di traspor
to aereo (anno di costitu
zione il 1J68). Semmai la ca
tastrofe del DC •precipita
to nella notte del 27 giugno 
scorso nel Tirreno fra le iso
le di Ponza e di Ustica, lo 
ha tragicamente riproposto a 
tutta l'optatane pubbUea, tn 
primo luogo alle autorità di 
governo e afH organismi che 
debbono garantire la sicu
rezza del voto. Sol disastro 
del d e i e sulle sue cause 
(si sono fatte diverse ipote
si) non c'è'ohe da attendere 
il responso dalle commissio
ni d'inchiesta e della magi
stratura, Quella che, invece, 
non pud asstie rinviata è una 
sever» indagine sulle condi
zioni finanziarie, patrimoni* 
li « di gestione della compa
gnia di cui è proprietario fin 
dal 1962 l'aw. Davanzali. È 
non si può più attendere per 
mettere mano a soluzioni 
che consentano di superare 
la crisi. presente neU'ssercl-
zio delle linee interne mino
ri e dei «charter»», che ga
rantiscano, in definitiva, ra
zionalità, effidensu, econo
micità e soprattutto sicurez
za al vola 
• A questo sta lavorando una 
apposita commissione . della 
Federazione trasporti ' della 
CgU, In base al mandato rt-
ceyuto • ch'assemblea natio» 
nule del quadri sindacali che 

Caso Ita vìa: una gestione 

«allegra» e tonti rischi 
Ila, Itavia, aziende di ge
stione aeroportuali). 
- Mon è da ora, ha sottoli
neato Renato Matteucci dal 
dipartimento sconomieo del
la Fttt-CfU, che U sindaca
to si misura con 1 problemi 
dell'efficienza. economica e 
di sTfstiftne della compacnia 
aerea, con 1 problemi dalla 
situi usa del voto. BT un im
pegno di tonfa nata che al 
è espresso di volta in volta 
In dure e diffìcili' Tettante, 
in astoni di lotta, in Inter
venti decisi nei contrarr» del

le autorità di governa 
- Non poteva non esser* 
sL Non c'è ûn solo bilan
cio deintavia che si sia 
chiuso tu attivo. Si è andati 
avanti con ricapitalizzazioni 
continue, con sovvenzioni 
pubbliche e accumulando de
biti su debiti. Ne vantano 
le industrie aeronautiche 
fornitrici di pesai di ricam
bio, IINPS, la Casta per il 
Measvftorno, fl « fondo voto», 
i servai di assistenza aero
portuale, e l'elenco potreto-

Proposte sindacali per il settore 
Una orlai cronica (ma in

tanto Davanzali si fa stra
da e con successo in altri 
settori: marittimo, edito, al
berghiero, turistico) eh« non 
può non riflettersi sulle con
dizioni, di efficienza e di si
curezza, del servizio presta
to. Spasso mancano f passi 
di ricambio per gM aersi gii 
stessi velivoli della flotto 
(nove in tutto, di cui tre in 
subaffitto da società ame-
rteaae) sono oberati di ipo
teche che soperano, ti dice, 
11 loro stesso valore. I il bi-

, l n A « t v » , * 4 » A M H I I L . 

tino e tregleo: sei adagu-
re aeree in S anni con un 
rapporto fra 1 piti alti, fra 
ore volate e incidenti. 

Tutti ujobtoml ver) e irrin-
vlabilL Ne ,va della sicures-
za per chi vota, ne va del 
posto di lavoro per 1300 per
sone. Ma non ci al può li
mitar* ad essi, rileva fl com
pagno Luoto De Carlini, se
gretario generale dalla' FUt. 
L'analisi va allargata « a tut
to le attuazioni sartorie che 
derivuno dal ritardi deoenna* 

1 > . I « U > . 

trasporto aereo • charteriati-
co». Lo stesso De Carlini 
aveva denunciato nella as
semblea una persiste] 
fusione di ruoli tra 
gnia di bandiera * 
gnto privato, una scarsità di 
controlli tecnici di «scure* 
sa e finanziari. 

Non mancano certe spinte 
a risolvere la crisi Itovia 
puntando sul «tutto pubbli
co» cioè- sul passaggio, ar
mi e bagagli, sotto le inse
gne della compagnia di ban
diera. Non sarà questa la 
strada, ammesso che fosse 
percorribile, che seguirà la 
rat-Cgll. Le linee generali 
che-verranno prospettate al 
ministro dei Trasporti si pos
sono cosi smtetlsemra. ito* 
fl compagno De Carlini: ri
mettere ordine nel confuso 
pei marna delle ooueesstoni, 
con riguardo alla â ô dsutio» 

del traffico stagionale «char> 
torà; avvio graduale, anche 
nel nostro Facce, di linee 
aeree di • torso ttvelto» 
(arse meridionali, direttrici 
trasversali) con «macchine» 
economiche e usando bifru» 
strutture già ssertinti; 
clustons rapida della rifi 
di Ctvilavia; dsfiniatoiie dal 

di una reale 
ne nei settore, 
tdeUltavte e anche con la 

tato pubblico», 

-/•--.' _ .•'- . ^ K » -'..wi : J . Ì •. ^. it, .'-v-•:•>.; 

: ROMA — Cop un interreri-,. 
to di Cerniti ai comiutto ese- • 
culivo/ la5^1^ha^^Ìèì«3V 
silenzio, «uj^ è^niplf»»»^v^"A 
cenda del « fondo, di èolidà-
riètà ».. L'atteggiamento ,neìi-

'•\r$é attualo da :.qf?«tot sin- ' 
1 dapàtò. : nei .confronti//degli " 
Btruwrtti legUlaljvi [4i>dè^ .;; 

'tare-'--rr oéctetò* o dUfegno ; 
' di legge — sarebbe dipeso 
-dal timonr che- e anìr;bppb»-• 
- siaione alla' • procedura. fòsse •. 
: invocata ìper coprire ini di*> :'. 
' senso idi "ancru* ». 3 pwprto : 
, per difendere a ̂  spada trstta ; 
l'idea e rislitwione d*l fsn* 
do •(déflnUò r«;ani punte di . 

: fona «ppòétè'î aHe politiche' 
restrittive »>. Òarniti ha par-' • { 

-. lato delle - conchisìmì -del* i 
l'ultimo • incontro, -a pala»» 

: Chigi ' ;eome -di '« un;•• édin-
;; processo », .spìngendosi•"•-•; 

eoil":^, beri óltre li pruden- / 
té. « presa d^attò» dèlie -di*:.*''.; 

; ehiaraaiòni del gòVerào, san- : 
} cita : dal éòm'nnicaî '"dell?lB- r 

tèra ! Federaaioné CgiÙ Cui,..' 

• 'Tnttavja, la stesse/" Car̂ ;> 
• apti riconosce cbeil marchin- , ' 

gegno (far cadere il decreto 
legge.:operare coméaqist» le 
trattenni* dalle baste, paga 
dj toglie é ageeto e prere-
derae il rimborso jn :vn db '•: 
segno di legge di reesper» 
dèirinterà ' materia), impone 
un dtiaèrarto . tortoeeo». t» :. 
definisce cecnaoqne - «atilea, 
perché cconscate; scasa fi 
viantì- pretesti di 
••a' disrassinna appiefabdiu 
coi lavaffasori •.'̂  L'hupsgsa 
«patine*a del p k e n é Va' 
Tarare, se aicessarie,— naé-
vs decreta legga » e, tpriadi, 
definito e sua' taéslni ». 
Per il segretari* della Cisl 
è i»i"""'»i» eh* M Qjaesto 

0 aWraa isnpaiigà al 

•<&•? •>'-;>'iti ìt ^-ÀU•'.'• ••".,-• • 

fondo di solidarietà 
\re di destra - tIMyergenzei col PCI 

Parlamenta V tèmpi rpre«letér-
tninaii ' calpepdóne i diritti." 
. - Camiti ha richiamato i ter
mini del «onfronto governo* 
sindacati:-l'offensiva del par
titi» della svalutazione, la pro-
posta di .modifica1'dei mecca
nismi deità scali mobile, rie 
manovre : ; restrittive -del la 
Banca: ditali*. - tn'questo/ 
eoittesto.il" sindacato è rio--
scito, ad̂  apporre alla politi--
che resnittìve che minaccia
no 11 ; stfsrjà reale, la - difrra/ 
e il consolidaménto.-..-. delta 
quota.di .reddito destinata al 
lavorò dipendente. :L*oppoei-
rióne «di dèstra » resta —" 
ha detto Camiti •—• anzi sì 
fa-"pift minacciósa. ~ One Hi ' 
del sindacato diviene, cosi. 
« una battaglie ^decisiva. • e< ; 
proprio per questo, eomplé»-
M••".•sWnéBskfiìU.Oi.^ / 

Si; è • sfoitaH in; queste scttn • 
man* uni darò scóntro "" eon-
tr» arS«M*offc«9Ìra di rettori 
del gòrerno e del padronato, 
r TJs* battaglia e «ne seon-
tró che ha v i s t a i vceV il 
PCI (al di M delle diffe-
reati vaJutastoni. sai faaal») 
fai prhua, naca in difesa de-
t^ ;ia4eré*u dei UToratori. 

; Su questo, CarnìM ' ba/ sorra>; 
L lato,, preferendo soffermarsi 
unicamente • —." riprendendo 

- alctane _ argomontazioni di 
: Creai pubblicata, dal settima» 
nate della Cisl — sulla « di-

' vergenia >' sulla . qùéfiiòoe^ 
del fondò: Per il segretàrio 
generale della Cial, il .̂PCl 

' (« che tanu; parte ha avata 
; nella radicatirtsiiJone^ della 
protesta' in-cane''• steé. del 

; Paese») ha espreséo aacdis-, 
senso» che .« sc4*: appanote-

. menta, investiva to .proceda» 
ra -JegùlaUTa ». (^i d«bbia-; 
mo registrare akuna affar-
mazioni francamente faziósa 
che. distòreooò il senta della 
battaglia condotta dal PCI. 
I ' comunisti, . dice ", Carciti, 
scambierébbérò « il priaìa-
to della politica eoa H' pri-
maré del partito: sé è vero. 
cbe:è stata saperata la eia-
ghia di vàstoissiené, almèm» 

' nei comportameati ' fonaali, 
resta—- secatsso Càrnhi.ì-' 
osa eooceatoo* 'del' sìadaea-
lo ^maadatari*" del' partita 
il quale è. to ahbjMi istanza, 
garante ' dei 
sociali». la verità hi 
settimane U P d , cau la 

. iniziativa dì massa e la sua 
; ' ferma oppó|ìiioiie, ha -garant . 
. tito -. lo' .svilupparsi effettivo 
; di quella cònsalutsiòné fra i 

lavoratori,- così necessaria 
anche per il sindacato., 
; ' Sorprènda,- quindi, là con-} 

,. ^elusioaa :dt Cerniti sall'atteg-
< giamento del PCI,1 /al qaale-

attribuisce la tesi di una «go-
> _jrerwibiUta»^cliel^dipeiider^ 

be e più che dalle politiche 
••*.• che ai, fsna*, dalla Jaaa/car.^ 

"ntlaffi"^ de!C 

& tò^d\p0^W-^;'uÌ-hm^r 

di \ gjjéuny^^ta/ togits/^faV-

à d l t n a t a . 
è ^protagonista di 

sfida: • gai sari hi torta' 
dice 

Caraiti . « e le- radici- della 
/crisi ecanamiéa"•• **chùe a." 
F s i questa strada che ti 

la t^eraabìlitàl -' 

neo 
contro il 68 arriva Fontana, 
nte 

MILANO — Odore di muffa. 
antir*»» nnKt+ìgj* .par gU-aav 
ni 90. animKcaroenti a questo 
governo e arriva Walter Fon
tana, igujititat 
gio. in piana 
prenditore medio, una fab
brica dì viti e bulloni con 
800 sperai,' azoti sUastdina-
ri e un po' di pateTruUismo, 

e poca careta, 
detta reder-

meccanica, to potente erga-
niiisilmii degli uatostrtaH 
metalroeccazìicL Ha prosa fl 
posto di Walter ManoeQt pas
sato a dbigere ni avutone suv 

della C*nftodustria, «> 
dal due 

Agaefli. Le scettro gli è sta-
to osnsegnato tori Con 

za del 

ni Chi è 
Che significato ha la sua eto-
sione? Ci gh\ chi ha uacsso 
kt numi avanti sul ssui tab> 
ri potori. Mfftaandu fl Èsi
to ohe 0 
della 
avrò, un e 

to di coordinatore generale e 
forse entrerà anche nel con
sìglio direttivo della organiz-
TS rione. Insomma, il neo-elet
to, tipico rappreeentama àeì-
\m nuova leva dei padroni du
ri. alto Lucchini che sperano 
ài un futuro set 
avrà spzafcb* «ai 
de ». La sua biografia è scar
na: to cronache to hanno de-.' 
srrflto ouajudo ranirone - to 
figlia, lo scorso anno in Sar

ai sparito, am-

ptenea 
ha «nV 

satana» al 

l'i di Vsdvggto t toj fl 
trovo la strada daOa 

I 
nasi Alte FUI di Desto se-

_ to 
«svesto a dsutra» 

dei pudrerd. Qual-

tortto: fl Futdaini cnt a un 
sfcriujtto racoogntva to 

t te tato 

ha messo suuo 
-conflitte e T 
dato « vada retro 
piano di 
dalla CGIL. 

GH altri attorno, gQ hanno 
fatto eco. Ma con 

che nefie aziende «si 
tovorarc di ptàa, ba 
strato che stona» flk anaci in 
Europa a fare 
sui «sciar Bruasnane». 

perfidi aartti di 
ne) 

fagtesi, to^jsgnera Tacbther. 
OccJarre agire *•"!• cunchtso 
— «a pfecofl passi» (uno 
slogan lanciato da Umberto 
Agnefli sa un convegno a Fi
renze e indotto nei beemna-
namti in corso alla FIAT). 

botodare a *• , curo Fontana 

Ca> 
a nei e ai 

Ufolkei 

leti Vm**emMea 
deBmSir 

MILAMD^SI è svelta tori. 

Pensioni: 
ancora 
manovre 

a ' • • 

il rinvi 
-V; 

ROMA - A 
, que mesi dalfawto dell'* 
me. alto'Cenerà./della rifotv 
ma delle pensajttT CO dibatti
to è cflimnetóto B 14 febbraio 
in seno ad un comitato ri
stretto), i fatti 
che neh 
litica da 
del 
che aia 
ilbrma scatti', dal 
1. gennato conto ar^ stato asr 

stènto ordhie (motivi vscrdcl. 
di tempi, ecc.) per. Impedire 
fl rapido iter dei lavori. 
"U ritardo netto' dhcussiooe 
e approvazione deBa rifor-
rna — ba aggiunto la Betor-
nl — porto a' molteplici ' e 
gravi conseguenze: dì ornine 
economico e finanziario per 
là- aesttonl TNPS: di ordfoe 
sodato, in quanto danneg«ia 
lavoratoti e" pensionati che 
attendono una pia giusto nor- ' 
matìva: di ordine politìca. 
in pianto fl 

a 
neìla quale si pre

senta invece Fimpellento ne
cessità et una grande opera
zione di ghnjtnaa sodato e-
uualìfìcazlune ctefla : apesa. 
pubblica. 

- :Depo aver cruento la lati
tanza di soctoldentocratici e 
repubblicani, la conspagna 

-Boiardi ha inftoe censurato 
rstteggiamento elusivo ' del 
governo. F mai possibile — 
si e chiesta — cito abbuiamo 
apprendere solo dalla 
pa vaghi e ai 
del mruatro Fascnt sulla ri
forma? 

A 
rioni del P Q ha 
con una auanvsjssata replica. 
fl gruppo de della 

Lavoro autto 
i 

i punti su cui fl dzbattfto è 
proceguno ta 
ne. Tuttavia 

fatte uni fwsjuuìstl. Ancora 
una 'vesto 1 fatti provano cnt' 
nafta OC è to atto ana 

I 
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